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Mentalità finanziaria Le basi del budget

Scopri come convinzioni ed emozioni influenzano le 
tue decisioni finanziarie. Sapere qual è la tua mentalità 

è il primo passo per acquisire sicurezza finanziaria.

Allinea spese e risparmi ai tuoi valori personali. ​
Quando sono al servizio di ciò che conta per te, i soldi 

acquistano più significato.

Impara a definire cosa significa per te “avere 
abbastanza”. Definire i tuoi standard ti aiuta a non 

cadere nella ricerca incessante di qualcosa in più.

Scopri come l’inflazione dello stile di vita può 
mandare all’aria i tuoi obiettivi.  
Rimanere fedele a sé stessi aiuta a mantenere la rotta.

Scopri perché obiettivi e intenzioni devono andare a 
braccetto: insieme creano una linea guida per la vita che 

desideri. Per una soddisfazione a lungo termine, servono 

entrambi.

Niente drammi: 
prendi in mano 
la tua mentalità 
finanziaria

Impara a riconoscere i tuoi schemi 
finanziari, liberati da vecchie 
convinzioni e costruisci una vita 
finanziaria che ti rispecchia. 

I soldi non sono il traguardo, ma 
gli attrezzi per costruire la vita che 
vuoi. Alcuni hanno una cassetta 
degli attrezzi enorme, altri una 
più compatta, con solo ciò che 
serve. Ma non conta quale cassetta 
possiedi. Conta ciò che fai con i tuoi 
attrezzi. Se smetti di considerare il 
denaro come un obiettivo e inizi a 
vederlo come uno strumento per 
realizzare ciò che ami, la prospettiva 
cambia.

Ecco cosa ti aspetta

Obiettivi di apprendimento

Scoprire che rapporto hai col denaro e cosa conta 

davvero per te. 

Riconoscere le convinzioni sul denaro che hai appreso 

in famiglia o su TikTok... e verificare se hanno davvero 

senso. 

Notare le emozioni che ti spingono a spendere. 

Definire obiettivi che rispecchiano la vita che vuoi tu, 

non quello che fanno gli altri. 
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Per molti i soldi sono un mistero pieno di apparenti 

contraddizioni. Sappiamo che servono per condurre una 

vita dignitosa, ma desiderarli, talvolta, è anche segno di 

avidità. Sappiamo che molte decisioni importanti della 

vita dipendono dai soldi, ma parlarne spesso appare 

volgare. I soldi ci aiutano a fare grandi cose, ma talvolta 

sono considerati “sporchi”. Pensare solo ai soldi è da 

insensibili, ma ignorarli è da irresponsabili. 

La costruzione di un rapporto sano con il denaro parte 

dalla conoscenza di te stesso: come pensi, come reagisci, 

cosa vuoi dalla vita, quali sono i tuoi valori e cosa provi. 

Consideralo come una sorta di alfabetizzazione emotiva, 

ma per il portafoglio. Comincia osservando i tuoi schemi 

comportamentali. Nessun castigo, nessun giudizio: solo 

osservazione. 

Ti capita di fare acquisti compulsivi quando il lavoro è 

stressante? Rimandi il pagamento delle bollette perché 

ti mettono ansia? 

I soldi sono quindi un ​paradosso: 
due opposti sono veri allo stesso 
tempo. 

Siamo consapevoli che contano sempre, ma non 

sappiamo bene cosa farne e come sentirci al riguardo. 

Con tutte queste contraddizioni, i soldi rimangono un 

mistero.

Risparmi quando la vita ti sembra incerta? Spendi di più 

quando sei stanco, solo o annoiato? Sono segnali. ​La 

chiave è riconoscerli e capire quando ti aiutano e quando 

no.

Sviluppare autoconsapevolezza non vuol dire giudicarti. 

Significa essere curiosi di capire cosa guida il tuo 

comportamento. Una volta compreso lo schema, puoi 

iniziare a plasmarlo, invece di lasciare che sia lui a 

plasmare te.

Un mezzo per un fine: libertà, sicurezza, opportunità 

Se ti ritrovi in questa descrizione, ecco un modo pratico 

per cambiare prospettiva. Non chiederti: “Come 

posso guadagnare soldi?”, ma piuttosto: “Che tipo 

di vita desidero e che ruolo hanno i soldi nel renderla 

possibile?”

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Il conto in banca rivela solo una cosa di te, ossia quanti 

soldi hai.

I soldi sono uno strumento. Tu sei  
una persona. Interagite, ma non siete 
la stessa cosa.

Non dice nulla della tua gentilezza, della tua 
creatività, della tua intelligenza o del tuo 
potenziale. Quanto hai e quanto vali sono due 

cose completamente diverse. Eppure, molti di noi, 

inconsciamente, associano le due cose. 

Quando però separi chi sei da quanti soldi possiedi, inizi 

a prendere decisioni diverse. Guardi le cose da un altro 

punto di vista, con chiarezza anziché insicurezza.  

Smetti di comprare cose per dimostrare qualcosa e smetti 

di paragonare il tuo mondo ai post sui social media di 

qualcun altro.

E, ironia della sorte, finisci per fare scelte finanziarie più 

intelligenti perché non sei più in balia della paura, 

dell’orgoglio o dell’invidia. I soldi sono uno strumento.  

Tu sei una persona. Interagite, ma non siete la stessa cosa.

Prima di tutto, chiariamo una cosa. 
Molti di noi sono cresciuti con 
l’idea che il valore di una persona 
sia legato alla sua ricchezza e che il 
saldo del conto in banca rifletta chi 
siamo. 

La società e i media non aiutano. 
Siamo continuamente bombardati 
da immagini di successo fatte di 
auto di lusso, appartamenti eleganti, 
abiti firmati e vacanze da sogno. 

È un’idea sbagliata.

Distinguere 
quanto hai da 
quanto vali

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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La tua mentalità finanziaria

Adottare una mentalità positiva non ti farà diventare 

milionario, ma ti aprirà gli occhi su opportunità che vale la 

pena considerare, possibilità che prima avresti trascurato. 

È un quadro di riferimento per prendere decisioni 

informate, non una strada garantita verso il successo.

Ci sono molte altre mentalità da esplorare. Eccone alcune 

tra le più comuni.

Mentalità fissa vs mentalità di crescita:   
chi ha una mentalità fissa pensa che la propria situazione 

finanziaria non possa realmente cambiare, mentre chi ha 

una mentalità di crescita vede ogni battuta d’arresto come 

un’opportunità per imparare e migliorare.

Mentalità da cicala vs mentalità da formica:  
chi ha una mentalità da cicala prova gioia quando spende  

i soldi nell’immediato, mentre chi ha una mentalità  

da formica si sente più al sicuro quando mette da parte i 

soldi per il futuro.

Mentalità da vittima vs mentalità da protagonista:  
chi ha una mentalità da vittima attribuisce a fattori esterni 

i propri problemi finanziari, mentre chi ha una mentalità 

da protagonista si assume le proprie responsabilità e cerca 

modi per prendere il controllo della situazione.

E tu, quale mentalità hai? 

Immagina due amiche. Entrambe hanno una casa 

accogliente e un buon lavoro. Una, però, si sente 

sempre al verde, anche se non lo è, mentre l’altra 

si sente benestante, anche se sul conto ha poco. 

La grande differenza tra loro non è quanti soldi 

hanno, ma il modo in cui li considerano: è la loro 

mentalità.

La grande differenza tra loro non 
è quanti soldi hanno, ma il modo 
in cui li considerano. 

Una mentalità di scarsità sussurra: “Non è mai 

abbastanza”. Ti tiene sulle spine, con la perenne 

paura di spendere, investire e correre rischi. È 

come vivere costantemente in modalità “risparmio 

energetico”.

Una mentalità di abbondanza, invece, dice: 

“Posso creare di più”. Significa avere la sicurezza 

per inseguire i propri sogni e vivere senza paura. 

Significa credere che le tue capacità, il tuo tempo  

e i tuoi sforzi hanno valore. 

Questo cambio mentale è liberatorio. Una mentalità 

preclude possibilità, l’altra le crea. È la differenza 

che passa tra dire “Non posso permettermelo” e 

“Come potrei permettermelo?”. 
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Impara a conoscere le tue  
abitudini finanziarie: presta 
attenzione a come pensi,  
ti senti e reagisci nelle situazioni 
quotidiane legate al denaro.

Istruzioni
Rispondi alle domande e scopri cosa rivelano della 

tua mentalità finanziaria!

Cosa vedrai
A volte prendiamo decisioni  

finanziarie che riflettono  

schemi di funzionamento  

nascosti e non la persona  

che vorremmo davvero essere.

Quando penso ai soldi... Quando voglio qualcosa che non posso permettermi...

Quando devo prendere una decisione finanziaria... Quando i miei amici spendono...

A 	 Ho paura di non averne abbastanza. A 	 Provo frustrazione e rinuncio.

C	 Non voglio pensarci, finché posso. C	 Aspetto per vedere se lo vorrò anche dopo qualche tempo.

B 	 Mi sento ottimista. In qualche modo me la caverò. B 	 Cerco un modo creativo per arrivare ad averlo.

D 	 Trovo la motivazione per inseguire i miei obiettivi. D 	 Lo compro comunque senza pensarci troppo.

Comprendere la tua 
mentalità finanziaria 

Che rapporto hai 
con il denaro?

Hai selezionato 
prevalentemente:

A 	 L’ansia mi assale. Temo che me ne pentirò. A 	 Faccio confronti tra me e loro.

C	 Chiedo ad altri di decidere per me. C	 Sento un impulso a comprare le stesse cose.

B 	 Mi fido del mio giudizio perché imparo dagli errori. B 	 Sono felice per loro e continuo a seguire il mio piano.

D 	 Lo faccio in fretta e senza pensarci troppo. D 	 Li incoraggio a spendere più di quanto avessero pianificato.

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Forse hai sentito i tuoi genitori litigare per le bollette.  

Forse hai imparato che desiderare denaro era un segno 

di avidità, che spendere significava essere frivoli o che 

risparmiare fosse l’unica virtù. Forse non hai mai dovuto 

pensare ai soldi perché ce n’erano sempre. Forse i soldi 

erano un oscuro segreto. O magari la tua famiglia ne 

parlava con leggerezza, come se si trattasse dell’ultima 

partita di calcio. Oppure si comportava come se non ne ce 

ne fossero mai abbastanza. La tua cultura, poi, aggiunge 

un altro livello. In alcune società il successo equivale a 

stabilità, in altre a status sociale o generosità. Riconoscere 

questi filtri culturali ti aiuta a capire quali aspetti apprezzi  

e quali, invece, potresti voler lasciar andare. 

Ecco alcuni atteggiamenti, o schemi comportamentali, 

comuni nei confronti del denaro che potresti riconoscere:

«I soldi sono una brutta cosa».   
Magari ti hanno detto che le persone ricche sono egoiste. 

Questa convinzione può portarti a sabotare il tuo stesso 

successo.

«Non si sa mai».   
Hai paura di spendere perché temi che un giorno potresti 

non avere abbastanza soldi, quindi ti limiti sempre.

«Più ce n’è, meglio è».  
È un’idea che misura la vita in base a quanto hai 

accumulato, non alla tua soddisfazione.

«Sono semplicemente una frana con i soldi».  
Questa convinzione può diventare una profezia 

autoavverante.

«I soldi risolvono tutto». 
Spoiler: no, ma ti danno più possibilità.

Questi messaggi subliminali diventano copioni finanziari: 

storie radicate che continuano a ripetersi nella tua testa 

anche quando diventi una persona indipendente con soldi 

tuoi. Molte di queste convinzioni, però, non hanno più 

senso di esistere. 

Nessuno dice che sia possibile cancellare i copioni obsoleti 

dall’oggi al domani. Ma possiamo iniziare a riconoscerli  

e metterli in discussione. Dove l’ho imparato? Mi aiuta a 

diventare la persona che voglio essere? O mi frena? 

Queste convinzioni hanno almeno un fondo di verità?

Le convinzioni finanziarie ereditate 
giocano un ruolo importante nel 
plasmare il tuo atteggiamento nei 
confronti del denaro. 

Non le hai scelte: si sono radicate 
nella tua mente in tenera età.

Riconoscere gli 
schemi mentali 
ereditati

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Le spese gioiose sono quelle che arricchiscono davvero la 

tua vita: una cena con gli amici, un weekend fuori porta 

o l’attrezzatura per un hobby che ti rilassa. Spendi per 

qualcosa che ti porta felicità, bei ricordi e una soddisfazione 

duratura. Le spese per noia sono quelle in cui paghi, paghi, 

paghi senza neanche più farci caso: il terzo caffè che 

non assaggi nemmeno o il gadget insignificante di cui ti 

dimentichi dopo pochi giorni. Spendi per qualcosa che non 

ti dà né gioia né un’utilità. Sono soldi sprecati.

Facciamo un passo avanti. Stress, paura, senso di colpa, 

orgoglio e vergogna potrebbero sembrare come i  

sette peccati capitali. Ma quando si tratta di soldi, sono 

solo emozioni da tenere d’occhio.

Lo stress deriva dall’incertezza e dal non sapere dove 

vanno a finire i tuoi soldi. Affrontare la situazione di petto, 

controllando il saldo del conto corrente e pianificando le 

spese, di solito aiuta a ridurlo.

La paura ti blocca. Se fai degli investimenti, potresti 

perdere denaro, ma non investire può costarti di più in 

termini di crescita mancata.

Il senso di colpa spesso fa capolino dopo acquisti 

impulsivi. Impara da esso.

L’orgoglio può essere positivo quando motiva buone 

abitudini, ma attenzione all’orgoglio che nasconde i 

problemi (“Non ho bisogno di aiuto”).

La vergogna è l’emozione più pesante. Dice “Sono una 

frana con i soldi, che senso ha provarci?” Ma è davvero 

così? Ricorda: i soldi non sono una misura del valore di 

una persona. Sono una competenza, qualcosa che puoi 

imparare.

Queste sono solo alcune delle emozioni legate al 

denaro che potresti provare. Chiediti: “Quando spendo, 

come mi sento?” Sto cercando conforto, entusiasmo o 

approvazione? O qualcos’altro? Quando risparmio, lo 

faccio per paura o con uno scopo preciso?” 

Pensa a qualcosa per cui hai speso di recente, come 

una gita di un giorno o un regalo per un amico. Prenditi 

un momento per riflettere su come ti ha fatto sentire 

spendere quei soldi. Dare un nome alle nostre emozioni 

può aiutarci a comprenderle (mentre ignorarle non fa altro 

che rafforzarle). Quando riconosci ciò che provi, ti rimetti 

al comando.

Come spesso accade nella vita, la 
crescita inizia dalla consapevolezza. 
E i soldi non fanno eccezione.  
È importante essere consapevoli 
delle emozioni che proviamo nei 
confronti del denaro, perché le 
nostre decisioni non sempre sono 
logiche. Anzi. 

Partiamo con l’osservare uno 
schema emotivo: gioia contro noia.

La consapevolezza 
porta al controllo

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Finora abbiamo esaminato come ci sentiamo rispetto al 

denaro: i nostri atteggiamenti, i nostri schemi mentali e 

le nostre emozioni. Ora vediamo come allineare le nostre 

finanze ai nostri valori. I valori sono ciò che ti sta più a 

cuore. Vediamone alcuni.

Comincia col chiederti cosa è importante per te. Quando 

hai provato la massima felicità o la massima realizzazione? 

Cosa stavi facendo e perché era importante? Pensa 

alle persone che ammiri e alle qualità che incarnano: 

coraggio, bellezza o gentilezza? Intelligenza, fama o 

successo? 

Fai un elenco delle cose che sono 
davvero importanti per te, che si 
tratti di libertà, apprendimento, 
famiglia, avventura o altro. 

Non avere fretta: i tuoi valori sono personali. Prenderti 

il tempo per identificarli, ti aiuterà a prendere decisioni 

finanziarie che sostengono la vita che desideri.

Fai un elenco. Scegline tre.  

Ora comincia a collegare le tue abitudini finanziarie 

a questi valori. Dove stai spendendo denaro? Dove 

risparmi? Come generi reddito? 

Ogni scelta che compi sui soldi dice qualcosa. Un biglietto 

aereo per andare a trovare un amico? Stai investendo in 

amicizia e relazioni. Un corso serale? È una scelta a favore 

di crescita e istruzione. Un appartamento più grande 

per metter su famiglia? Comfort e progetti di vita. Un 

secondo lavoro? Dai valore alla sicurezza.

Valuta se le tue abitudini con i soldi sono in linea con i 

tuoi valori. Probabilmente lo sono, almeno in parte. Ma 

magari potresti apportare qualche cambiamento.

I problemi nascono quando le tue spese riflettono i valori 

di qualcun altro: dei tuoi genitori, dei tuoi amici o di un 

influencer con un fantastico attico. In quel momento i 

soldi smettono di sostenerti e iniziano a spingerti verso 

scelte che non ti appartengono.

Una buona regola è chiedersi: “Questa decisione mi 
avvicina alla persona che voglio diventare?” 

È il momento di riflettere su chi sei, sui tuoi valori e sul tuo rapporto con il denaro

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Il concetto di “abbastanza” è personale e cambia nel 

tempo. Può voler dire guadagnare abbastanza per non 

doversi preoccupare dell’affitto. Potrebbe significare 

risparmiare abbastanza da coprire tre mesi di spese vive. 

Potrebbe significare poter andare a fare immersioni  

con gli amici una volta l’anno. Oppure potrebbe significare 

avere la libertà di cambiare lavoro, scegliendone uno  

meno remunerato ma più tranquillo. O, perché no, 

comprare uno yacht. Dipende da te. 

Quindi, come definirlo? Un esercizio utile è fare tre elenchi.

1. 	Quanto mi serve per sentirmi al sicuro: Di cosa non  

	 posso fare a meno? Quali costi sono essenziali? Cosa mi  

	 farebbe sentire al sicuro in caso di crisi?

2. 	Quanto mi serve per sentirmi una persona realizzata:  
	 Cosa mi dà orgoglio, energia e soddisfazione? Cosa mi  

	 pentirei di non aver fatto?

3. 	Quanto desidero divertirmi: Cosa mi dà gioia,  

	 conforto o entusiasmo? Quali piaceri o lussi rendono  

	 la vita più interessante?  

Le risposte ti aiuteranno a definire i tuoi obiettivi e le tue 

intenzioni. Entrambi sono importanti. 

Gli obiettivi sono concreti: “Risparmiare 200 CHF al mese” 

oppure “Mettere da parte abbastanza per comprare una 

nuova bici da corsa”.

Le intenzioni sono personali: “Risparmio il 15% del mio 

stipendio perché dovrò riqualificarmi professionalmente 

per l’avvento dell’IA.” O: “Faccio un secondo lavoro ora per 

trascorrere sei mesi a Bali l’anno prossimo e dedicarmi a 

yoga e surf”.

Gli obiettivi indicano cosa fare. Le intenzioni ti spiegano 

perché sono importanti. Servono entrambi: gli obiettivi 

ti spingono ad agire; le intenzioni ti mantengono in linea 

con chi vuoi essere. Quando combini le due cose, i soldi 

smettono di sembrare un banco di prova e diventano un 

mezzo per sostenere la vita che desideri.

Dopo aver chiarito i tuoi valori e 
averli collegati alle tue abitudini 
finanziarie, puoi iniziare a definire 
cosa significa per te “abbastanza”.  
È difficile perché sembra che  
più ce n’è, meglio è. 

Molti non definiscono mai questo 
limite e continuano a volere 
sempre di più: più soldi, più cose, 
più prestigio, più status sociale. 
Non sono mai soddisfatti, perché 
inseguono un obiettivo che si  
sposta continuamente.  

Definisci 
“abbastanza”  

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Queste scoperte formano una roadmap: ti indicano dove 

vuoi andare e, cosa altrettanto importante, quando avrai 

raggiunto la tua meta.

Ma attenzione: il tuo cervello è programmato per fare 
confronti.  

È un istinto di sopravvivenza che risale alla preistoria: “Loro 

hanno più legna da ardere di noi. Saremo al sicuro in 

inverno?” 

Oggi la “legna” sono appartamenti, automobili, moda e 

vacanze. E i social amplificano il confronto. Il tuo collega 

compra un nuovo snowboard e improvvisamente il tuo ti 

sembra vecchio; un’amica si trasferisce in un appartamento 

più bello e ora la tua casa ti appare piccola. 

La pressione dello status sociale è reale. Lo stesso vale per 

l’inflazione dello stile di vita o il cosiddetto “lifestyle 
creep”, ossia quando le tue spese crescono insieme al tuo 

reddito, senza che tu te ne accorga. Ben presto, avere di 

più non basta. 

Questo può trascinarti in un circolo vizioso in cui ti senti 

sempre indietro, anche se guadagni più che mai. Peggio 

ancora, potresti spendere per cose che non desideri né 

ti servono. La soluzione? Aumenta le spese in modo 

consapevole e aumenta anche il risparmio in proporzione 

alla crescita del reddito.

Concentrati sui tuoi valori, non sui feed dei social di 

qualcun altro. Impara a capire quando è “abbastanza”  

per te, in modo da poter investire le tue energie  

dove conta di più. 

I soldi possono essere un mistero all’inizio, ma  

possono diventare uno strumento per realizzare ciò  

che è importante per te. 

In questa sezione hai riflettuto molto:  
hai esplorato la tua mentalità riguardo 
al denaro, i tuoi schemi mentali e i 
tuoi atteggiamenti. 

Hai acquisito consapevolezza delle 
emozioni che i soldi suscitano in te. 
Hai definito i tuoi valori, iniziato a 
stabilire il tuo “abbastanza” e hai 
chiarito obiettivi e intenzioni. 

Mantieni la rotta

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Sogni da 
realizzare? Ti 
serve un budget!
Prima capiamo da dove arrivano i 
soldi, poi come usarli per far 
crescere i tuoi progetti.

14	� Ecco cosa ti aspetta

15	� Ma il reddito, in sostanza, cos’è?

16	 Comprendere il reddito: deduzioni  
	 e imposte

18	 Serve un budget, ma come si fa?

21	 Spese subdole e margine di manovra

22	 Acquisti emotivi: cosa li scatena

23	 Tentazioni create ad arte:  
	 il marketing online

24	 Budget: guastafeste o alleato?
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Scopri le molte possibili fonti del reddito: lavoro 

salariato, attività occasionali, incarichi secondari, borse 

di studio e indennità. Quando sai da dove arrivano le tue 

entrate, puoi gestirle in modo più efficace. 

Calcola quanto ti rimane effettivamente a 
disposizione: sarà il punto di partenza del tuo budget. 

Se conosci l’ammontare delle tue risorse, puoi prendere 

decisioni consapevoli e dare forma alla vita che desideri. 

Scopri come un budget ti aiuta a bilanciare 
bisogni, desideri e risparmio. Un buon budget non ti 

limita, anzi: ti mette nelle condizioni di fare ciò che conta 

davvero per te. 

Impara a riconoscere gli acquisti emotivi e 
l’inflazione dello stile di vita. Mantieni i tuoi obiettivi 

sulla giusta rotta con controlli regolari. Basta un po’ di 

consapevolezza per evitare le trappole più insidiose e 

gestire al meglio le tue finanze. 

Sogni da 
realizzare? Ti 
serve un budget!

Per essere liberi non basta volerlo, 
serve anche una direzione chiara e 
un piano per arrivare alla meta. 

Saper costruire un budget è il primo 
passo verso il successo: ti permette 
di avanzare più velocemente, evitare 
le insidie lungo il percorso e creare 
una vita su misura per te. 

Ecco cosa ti aspetta

Obiettivi di apprendimento

Scoprire quanto ti rimane davvero in tasca dopo 

deduzioni, tasse e assicurazioni. 

Imparare a fare un budget che ti permetta di goderti 

le cose belle della vita senza stressarti per i soldi. 

Riconoscere le trappole come costi nascosti, acquisti 

emotivi e trucchi di marketing prima che ti rovinino 

i piani. 

Rimanere sul pezzo mettendo da parte un fondo per 

gli imprevisti.
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Se diciamo “reddito” cosa ti viene in mente? 

Probabilmente il salario: vai al lavoro ogni giorno, segui 

la tua routine e poi una volta al mese, arriva la busta 

paga. Tutto torna e ti ricordi perché lo fai. Il salario è 

una forma più classica, stabile e prevedibile di reddito.

Ma non è l’unica. Potresti lavorare 
come freelance, indipendente o 
avere una tua impresa.  

E il reddito non deriva solo dal lavoro. Se sei adolescente 

e vivi in famiglia potresti ricevere una paghetta. Se studi, 

potresti avere una borsa di studio o un rimborso spese. 

Alcune persone ricevono sussidi pubblici. 

In questo caso non c’è un datore di lavoro – il tuo 

capo sei tu – e il tuo reddito può variare sensibilmente 

da un mese all’altro in funzione di quanto incassi dai 

clienti. Prendiamo una fotografa freelance, ad esempio: 

potrebbe lavorare intensamente d’estate, seguendo 

matrimoni in tutta la Svizzera, e poi andare in vacanza 

in inverno, quando la stagione delle nozze rallenta.

Esistono poi i lavori occasionali, svolti saltuariamente 

per arrotondare: consegne per app di food delivery, 

E i pensionati vivono di pensioni o rendite da 

investimenti, il che significa che non devono più lavorare 

per avere un reddito. 

Il reddito, quindi, può presentarsi in tante forme.

Ma il reddito, in sostanza, cos’è? 

incarichi temporanei tramite agenzie, lavoro da barista 

o cameriere, attività agricole stagionali, babysitting o 

brevi collaborazioni con piccole imprese. 

I lavori occasionali sono ottimi per guadagnare qualcosa 

in più o fare esperienza prima di trovare qualcosa di 

stabile. Non offrono però la sicurezza di un impiego 

tradizionale. Se ti ammali e non puoi lavorare, 

probabilmente non verrai pagato.
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Quale che sia la fonte del reddito, è molto probabile 

che tra quanto ti pagano e quanto arriva sul tuo conto 

corrente ci sia una bella differenza. La busta paga parte 

dal reddito lordo e da questo sottrae le imposte (in caso 

di imposizione alla fonte), le deduzioni salariali come 

l’assicurazione contro la disoccupazione, i contributi 

previdenziali compresi i contributi AVS e altre deduzioni 

obbligatorie. 

Il risultato di questa sottrazione è il tuo 
reddito netto. È da qui che si parte.

Da qui dobbiamo calcolare il tuo reddito “in tasca”, 

ossia quello che ti rimane effettivamente da poter 

spendere. Per individuarlo, cominciamo sottraendo i premi 

dell’assicurazione sanitaria: in Svizzera non vengono 

dedotti in busta paga e  in busta paga e sei tu a dover 

provvedere al versamento. Poi, se la tua busta paga non 

prevede l’imposizione alla fonte, dovrai anche stimare e 

accantonare le imposte da versare. 

Solo a questo punto avrai l’importo reale a tua 

disposizione. Una volta sottratte le imposte sul reddito, 

le deduzioni obbligatorie in busta paga e l’assicurazione 

sanitaria, saprai quanti soldi hai a disposizione per vivere, 

risparmiare e rimborsare eventuali debiti. E sono proprio 

questi calcoli a costituire le fondamenta del tuo budget.

Se non percepisci un salario regolare, pianificare diventa 

ancora più importante. Il tuo reddito potrebbe variare 

significativamente da un mese all’altro, mentre molte 

spese – come l’affitto o l’assicurazione sanitaria – sono 

fisse e devono essere pagate mensilmente. Dovrai quindi 

mettere da parte di più nei mesi in cui guadagni bene, per 

far fronte ai periodi meno favorevoli, oppure cercare altre 

fonti di guadagno. 

. 

Ok, ho un reddito, ma cosa 
ne faccio? Ecco la domanda 
fondamentale. Per rispondere ti 
serve un budget, ovvero un semplice 
schema che assegni il reddito a 
finalità precise e poi a voci di spesa. 

Fare un budget significa decidere in 
anticipo dove andranno i tuoi soldi, 
invece di ritrovarti a fine mese a 
chiederti dove sono finiti. Vediamo 
come fare passo dopo passo, 
partendo proprio dal reddito.

Comprendere 
il reddito: 
deduzioni e 
imposte

Mentalità finanziaria Le basi del budget

YUMO | 02.2026 16



Deduzioni: dove finiscono i miei soldi? 

Ti è mai successo di guardare la busta paga e chiederti: 

ne manca un bella fetta, dov’è finita? Beh, non è capitato 

solo a te e no, quella fetta non si è volatilizzata. È 

semplicemente confluita in un cassetto dedicato al futuro 

e agli imprevisti: le deduzioni servono infatti a sostenerti 

nei momenti di difficoltà, malattia e disoccupazione o 

quando l’età avanza. Vediamo nel dettaglio:

Sicurezza sociale (AVS, IV, IPG)   
È la previdenza statale, chiamata anche primo pilastro. 

Il sistema funziona su base contributiva: i soldi versati 

dai lavoratori confluiscono direttamente nelle pensioni e 

coprono la perdita di guadagno in caso di invalidità. Tu 

contribuisci con il 5,3% del tuo salario e il tuo datore di 

lavoro versa a sua volta un contributo di pari importo.  

Previdenza professionale (PP) 
È il secondo pilastro della previdenza svizzera. A 

seconda della tua età, una percentuale solitamente 

compresa tra il 7% e il 18% del tuo salario “assicurato” 

viene accantonata e investita qui. Una metà di questo 

contributo la versi tu, l’altra metà la versa il tuo datore di 

lavoro. Quando andrai in pensione, riceverai un capitale o 

una rendita mensile.

Assicurazione contro la disoccupazione (AD) 
Se perdi il lavoro, ricevi un’indennità temporanea da 

un fondo a cui contribuiscono tutti i salariati e i datori 

di lavoro. Questa assicurazione copre la perdita di 

guadagno fino a un certo massimale.

Assicurazione contro gli infortuni (AINF) 
Se lavori più di 8 ore a settimana, in busta paga troverai 

una deduzione per l’assicurazione contro gli infortuni 

non professionali (AINF NP). È la rete di sicurezza che si 

apre quando “Ops, mi sono rotto una gamba a sciare”. 

Copre gli infortuni non professionali e il costo dipende 

da che lavoro fai. Gli infortuni professionali, invece, sono 

coperti dal datore di lavoro e non comportano alcun 

costo per te.

Altre deduzioni 
Quote sindacali (se sei affiliato), eventuali assicurazioni 

integrative e, per chi non è cittadino svizzero, eventuali 

ritenute alla fonte. Controlla la busta paga per avere un 

quadro completo della tua situazione. 

Eh, ma io lavoro in proprio!  
Se lavori in proprio significa che dovrai occuparti 

personalmente di ogni contributo. Dovrai mettere 

da parte circa il 25% del tuo reddito per la sicurezza 

sociale (AVS) e le imposte. E l’assicurazione contro gli 

infortuni? Anche a quella dovrai pensarci tu. E non 

dimenticare la pensione: non esiste un fondo pensione 

obbligatorio, quindi puoi aderire volontariamente a un 

fondo pensione per il secondo pilastro, ad esempio 

tramite la Fondazione istituto collettore LPP. Sarai tu a 

dover versare di tasca tua tutti i contributi, ma potrai 

dedurli dal reddito imponibile fino a una determinata 

percentuale. 

Meglio farsi un cuscinetto che 
ritrovarsi in difficoltà!

Sommando tutte le voci, chi lavora in proprio in 

Svizzera deve prevedere di accantonare dal 35% al 

40% del reddito per le deduzioni obbligatorie e la 

previdenza complementare. Il lavoro autonomo offre 

libertà, ma richiede un’attenta pianificazione.  

Farsi cogliere alla sprovvista da imposte e contributi 

non è mai piacevole!

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Avere un budget non significa privarsi dei piaceri della 

vita, ma gestirli in modo che non prosciughino il conto!

Esistono moltissimi modi per fare un budget. Ecco alcuni 

approcci: 

Regola del 50/30/20:  
perfetta per chi ha un reddito stabile ed è alle prime armi

Zero-based: 
per chi ama i dettagli o chi ha un reddito variabile

Pay-yourself-first: 
per chi vuole risparmiare con costanza  

Values-based: 
per chi vuole che soldi e priorità vadano a braccetto

Andiamo a vedere questi approcci uno per uno.

Regola del 50/30/20: perfetta per cominciare   
Pensa alla regola del 50/30/20 come al piano base per 

dare una struttura alla tua vita finanziaria senza grandi 

fogli di calcolo.

Funziona così. Prendi il tuo reddito “in tasca” e 
dividilo in questo modo:

50% per i bisogni: affitto, bollette, generi alimentari 

di base, trasporti, rimborso debiti, assicurazione auto 

e responsabilità civile, connessione Internet e telefono, 

spese sanitarie essenziali, Serafe, e altre imposte o tasse 

locali, abbigliamento di base, accudimento dei figli. Sono 

le spese non negoziabili.

30% per i desideri: ristoranti e uscite con gli amici, 

regali, abbonamenti a servizi di streaming e altro, 

abbonamenti a palestre, hobby, trattamenti di bellezza, 

arredamento, vacanze e viaggi, skipass, abbigliamento alla 

moda, gioielli, cibi raffinati e prelibatezze, bevande e cibo 

da asporto. Sono le spese di piacere. 

20% per i risparmi: costituzione di un fondo di 

emergenza, previdenza complementare come il terzo 

pilastro, investimenti, estinzioni anticipate di debiti, 

risparmio per l’istruzione dei figli o anticipo per l’acquisto 

di un appartamento. Quando tra qualche tempo ti 

guarderai indietro, ti darai una bella pacca sulla spalla.

Con un budget puoi prendere il 
controllo del tuo denaro e costruire la 
vita che desideri. Un budget ti aiuta a 
raggiungere i tuoi obiettivi e a rimanere 
indipendente. Se è la prima volta che 
ne fai uno, potrebbe sembrarti una 
seccatura... come quando provi una 
nuova attività fisica. All’inizio può 
sembrare impegnativo, ma poi diventa 
liberatorio. Vedrai: nel giro di poco, 
anche fare il budget ti farà sentire 
benissimo. 

Un budget è come un personal trainer: 
tiene in forma le tue spese, impedisce 
al tuo denaro di cedere alla tentazione 
di uno spuntino di mezzanotte (leggi: 
shopping online) e ti aiuta ad allenare 
i muscoli del risparmio per ciò che 
desideri davvero. 

Serve un budget, 
ma come si fa? 

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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La regola del 50/30/20 è un approccio dall’alto verso il 

basso, ideale per chi dispone di un reddito sufficiente 

a coprire le spese di base, ma ha bisogno di un piccolo 

aiuto per organizzare il resto. Se hai un po’ di margine 

di manovra e non devi controllare ogni franco, è un 

ottimo modo per far lavorare i tuoi soldi al meglio.

È anche un’ottima regola generale per i principianti o 

per chiunque desideri un sistema per fare un budget 

semplice e immediato. 

Con le tre macro-categorie capirai 
rapidamente se stai vivendo nel 
limite dei tuoi mezzi e potrai trovare 
un equilibrio tra il piacere di oggi e 
la sicurezza di domani.

Il bello è che questo sistema è estremamente flessibile. 

Se i bisogni assorbono più del 50% della tua busta 

paga, puoi adattare le percentuali e magari fare un 

60/20/20 per un periodo. Potresti poi anche valutare 

soluzioni alternative, come cercare un appartamento 

meno costoso, trovare un coinquilino o aumentare le 

tue entrate con un secondo lavoro.

Attenzione, però! Questo metodo può far scaturire 

accesi dibattiti su cosa rientra nei “bisogni” e cosa 

nei “desideri”. In quale categoria metti il cibo per gli 

animali domestici? L’abbonamento in palestra è un 

bisogno? Fare un budget ti aiuta a passare in rassegna 

la tua vita e chiarire le tue priorità.

Budget zero-based: controllo totale  
Il budget zero-based è perfetto se vuoi adottare un 

approccio più intenzionale e strutturato alle tue uscite, 

che tu voglia risparmiare per un obiettivo importante, 

estinguere debiti o semplicemente sapere dove 

finisce ogni tuo franco. È più preciso della regola del 

50/30/20, perché decidi in dettaglio quanto spendere 

e in quale categoria.

In questo approccio, parti dal tuo reddito “in tasca” e 

procedi assegnando a ogni franco una funzione finché 

non arrivi a zero. Ecco perché si chiama “zero-based”: 

“spendi” ogni franco all’inizio del mese prima ancora 

che esca dal conto. Potresti destinare 1200 franchi 

all’affitto, 400 ai generi alimentari e così via, finché 

ogni franco avrà un compito preciso. È un approccio 

che richiede molta disciplina, ma che offre estrema 

chiarezza: è ideale per chi ha redditi variabili e deve 

pianificare ogni entrata.

Parti dalle spese essenziali: affitto, imposte, bollette 

e altre uscite fisse. Poi dividi quello che rimane in 

categorie adatte alla tua vita: generi alimentari, 

trasporti, risparmio, svago, viaggi... decidi tu.  Se le 

tue priorità cambiano, puoi modificare il budget di 

conseguenza. Ad esempio, se vuoi spendere di più in 

viaggi questo mese, puoi semplicemente spostare i fondi 

dalla categoria “abbigliamento”. 

Nell’approccio zero-based non è tanto questione di 

limiti, ma piuttosto di controllo e trasparenza. Ogni 

franco deve lavorare per te.

Pay-yourself-first: ottimo per risparmiare  
Questo approccio di budget ti aiuta a risparmiare per 

grandi obiettivi, accantonando una parte del tuo salario 

non appena arriva sul conto. Si basa sull’automatismo: 

lo imposti una volta e poi non ci pensi più. In questo 

modo, metti in cima alle priorità la persona che sarai nel 

futuro. È un metodo perfetto per chi tende ad avere le 

mani bucate e spende tutto ciò che ha a disposizione. 

È un modo semplice per dare struttura alla propria vita 

finanziaria.

Ecco come funziona: non appena il salario arriva sul 

tuo conto, trasferisci automaticamente una parte in 

un conto di risparmio separato. Ad esempio, se vuoi 

risparmiare 600 franchi al mese per la pensione e 100 

franchi per un viaggio da sogno, imposti un bonifico 

automatico di 700 franchi subito dopo l’accredito del 

salario. Zero sforzo, massima efficacia.

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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Il bello di questo approccio è che ti fa risparmiare 

senza richiedere forza di volontà. E una volta messi 

da parte i risparmi, puoi spendere con tranquillità il 

resto per affitto, generi alimentari e svago senza sensi 

di colpa, perché hai già fatto ciò che serve per il tuo 

futuro.

Certo, se non hai molto margine di manovra o desideri 

una struttura più completa, il metodo “pay-yourself-

first” potrebbe risultare troppo leggero, perché si 

concentra sul risparmio e trascura quasi tutto il resto. 

Le spese vanno comunque monitorate. 

Per molte persone, però, questo metodo funziona 

benissimo proprio perché è un modo semplice e quasi 

“pigro” per risparmiare: lo imposti una volta, lo lasci 

funzionare in sottofondo e osservi i risparmi crescere.

Budget values-based  
Se ti è mai capitato di guardare l’estratto conto e 

pensare “Un attimo, ho davvero speso così tanto per 

cose che neanche mi interessano?”, allora il metodo 

di budget values-based potrebbe essere il tuo nuovo 

miglior amico. Questo approccio ruota attorno al 

concetto di spesa intenzionale, ossia fare in modo che 

i soldi servano realmente a ciò che conta per te.

Funziona così. Per prima cosa, calcola quanto ti serve 

per coprire le tue spese essenziali (affitto, generi 

alimentari, assicurazione sanitaria, imposte... insomma, 

le solite) e mettilo da parte. Poi, invece di lasciare che 

il resto sparisca in acquisti casuali, assegnalo a spese 

che rispecchiano i tuoi valori personali. Possono essere 

spese legate alla formazione, alla salute, alla creatività, 

alla natura o al senso di comunità. L’importante è che 

le tue risorse vadano in ciò che ha davvero significato 

per te. 

Se hai svolto l’attività YUMO su identità e valori, 

ottimo: sei già un passo avanti! 

Poniamo che “famiglia” sia un valore fondamentale: 

potresti mettere da parte ogni mese una certa somma 

per andare a trovare i tuoi genitori o per organizzare 

una rimpatriata. Se invece la “creatività” è importante 

per te, potresti destinare un budget a materiali artistici 

o a lezioni di danza. Ogni franco speso avrà più 

significato. 

Ma fai attenzione: questo metodo è meno strutturato 

degli altri, perché non prevede categorie definite, 

percentuali fisse o un piano dettagliato per ogni 

franco. È più incentrato sul perché, più che sul quanto 

di ogni tua spesa. Richiede consapevolezza di sé e 

verifiche periodiche per evitare di spendere più di 

quanto si ha.

Il budget values-based è perfetto se vuoi che i 

soldi siano al servizio di ciò che ti sta a cuore. È un 

approccio consapevole, motivante e capace di farti 

sentire che ogni franco lavora per te, non svanisce nel 

nulla.
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budget, finirai per spendere più di quanto hai. Osserva 

con sincerità il tuo stile di vita e aggiungi una categoria 

“piaceri” al tuo budget. 

I budget possono deragliare anche quando non vengono 

monitorati o rivisti. Fissa in calendario un appuntamento, 

mensile o settimanale, per rivedere il tuo budget: usa lo 

strumento che preferisci, un foglio di calcolo, un’app o un 

semplice taccuino. 

Presta attenzione all’inflazione dello stile di vita, o 

lifestyle creep, cioè l’impulso che ti porta a spendere di 

più appena il tuo salario aumenta. Prima di impegnarti 

a pagare 500 franchi in più per un appartamento più 

grande, chiediti: “Mi serve davvero adesso?” Magari stai 

già bene dove sei. Quando il tuo salario aumenta, prova 

ad applicare la regola del 50/50: metà dell’aumento per 

il “te del presente” e l’altra metà per il “te del futuro”, 

risparmiando, investendo o aumentando la previdenza 

complementare. Pensa due volte prima di impegnarti a 

sostenere spese fisse mensili più alte. 

Infine, avere il controllo è utile, ma troppa rigidità può 

essere controproducente. La vita cambia, e il tuo budget 

dovrebbe fare lo stesso. Quando i tuoi obiettivi, il reddito 

o le priorità cambiano, aggiorna il budget di conseguenza. 

Metti in agenda un appuntamento fisso col budget per 

rivedere entrate e uscite. Puoi usare anche gli strumenti di 

analisi automatica offerti dalla tua banca per capire dove 

vanno i tuoi soldi. Ricorda: il budget non è sinonimo di 

perfezione, ma di progressi costanti. 

A volte ci troviamo poi di fronte a spese subdole. 

Pianificare l’affitto e i generi alimentari è facile, ma che 

dire dell’assicurazione sanitaria, della manutenzione 

dell’auto o del matrimonio di una coppia di amici in 

Ticino? Se non previsti, spese di questo tipo possono 

mandare all’aria il budget. La soluzione? Fai un elenco 

delle spese non mensili (visite dal dentista, regali per le 

festività o abbonamenti) e accantona ogni mese una 

piccola somma in un fondo “spese non ricorrenti”. 

Quando queste uscite busseranno alla tua porta, non ti 

coglieranno di sorpresa.

Poi ci sono le vere emergenze: alcune più serie, come 

un incidente, una malattia, la perdita del lavoro o una 

separazione, altre più gestibili, come la rottura del laptop 

o il furto della bicicletta. Pensa se da un giorno all’altro 

dovessi cambiare casa. Dovresti pagare il trasloco, versare 

la caparra e così via. 

Ecco perché è essenziale creare un fondo di emergenza, 

pari anche solo a un mese di spese vive per iniziare. Puoi 

costruirlo gradualmente fino a coprire le uscite mensili 

di base come l’affitto, l’assicurazione sanitaria, la spesa 

alimentare, i trasporti e altre bollette per un periodo di 

almeno tre mesi, ma sei mesi sono ancora meglio. Il fondo 

di emergenza è un pilastro centrale della pianificazione 

finanziaria. Tienilo su un conto separato, così non sarai 

tentato di usarlo per spese quotidiane. Un altro errore 

comune è sottostimare i “desideri”. Tutti amiamo uscire 

una sera senza pensarci troppo o lasciarci tentare da un 

acquisto online. Ecco perché, se non metti i piaceri nel 

Ci sono tanti modi per fare un budget, ma non devi 

sceglierne per forza uno solo: combinandoli puoi 

ottenere il metodo ideale per te. Potresti usare la 

regola del 50/30/20 per avere un quadro generale, 

assegnare ogni franco della categoria “desideri” 

secondo il metodo zero-based, automatizzare i 

risparmi con il “pay-yourself-first” e assicurarti allo 

stesso tempo che ogni spesa rifletta i tuoi valori. Il 

bello di avere un budget è che puoi personalizzarlo 

affinché rispecchi la tua vita, i tuoi obiettivi e la tua 

personalità. Ricorda: procedi un passo alla volta e 

continua ad adattare il tuo budget nel tempo.

E non dimenticare: anche il migliore dei budget 

può deragliare. 

Spesso la causa va cercata in ambizioni irrealistiche. 

Per funzionare, un budget deve essere basato sulla 

realtà. Non ha senso passare ore e ore a creare 

un piano dettagliatissimo per poi dimenticarsene 

dopo due settimane. Definisci obiettivi “SMART”: 

un acronimo inglese per Specifici, Misurabili, 

Raggiungibili, Rilevanti e Temporalmente definiti. 

“Risparmiare per le vacanze estive” non è un 

obiettivo SMART. “Risparmiare 500 franchi entro 

luglio per andare a trovare la mia amica a Berlino 

e pagare viaggio in treno, cena fuori e regalo per 

la mia amica” invece sì: è un obiettivo SMART. Se 

siamo a gennaio, significa mettere da parte 100 

franchi al mese nei prossimi cinque mesi. Se ti 

sembra fattibile, l’obiettivo è raggiungibile. 
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Se ti è già capitato – e siamo onesti, a chi non è mai 

successo? – è assolutamente normale. Tuttavia, gli acquisti 

emotivi meritano di essere riconosciuti, in modo da capire 

se è il caso di contenerli. Per alcune persone sono un 

divertimento innocuo. Per altre possono diventare un 

serio problema.

Serve un pizzico di curiosità. Inizia dall’individuare i tuoi 

fattori scatenanti. Una serata fuori il venerdì dopo il 

lavoro? Un’uscita con amici che amano spendere senza 

freni? O magari il contrario, un pomeriggio di solitudine? 

O quando la stanchezza ha la meglio su di te e muori 

dalla voglia di qualcosa che ti tiri su?

La prossima volta che fai un acquisto non programmato, 

fermati un attimo e osserva cosa lo ha innescato. Magari 

annotalo. Più conosci i tuoi schemi, più ti sarà facile 

spezzarli e costruire abitudini sane per sostenere i tuoi 

obiettivi e il tuo conto in banca.

Certo, ogni tanto puoi concederti degli sfizi. E naturalmente 

puoi festeggiare momenti importanti: un esame superato, 

un nuovo lavoro, un compleanno. L’importante è farlo con 

intenzione, non con superficialità. E quando tra qualche 

tempo ti guarderai indietro, ti farai i complimenti.

Trucchi per ridurre lo shopping emotivo 

Compri quando sei sotto stress o sulla scia 

dell’entusiasmo? Capita a tutti. Ecco alcuni trucchi per 

tenere i soldi in tasca e sentirti comunque bene.

La regola delle 24 ore  
Prima di cliccare su “compra”, aspetta un giorno. Se il 

giorno dopo vuoi ancora comprare quell’oggetto, procedi. 

Se il desiderio è svanito: complimenti! Hai evitato una 

buona dose di rimorso.

Iniezione di buonumore  
Ti senti giù di corda? Fai qualcosa che sai già ti tirerà su 

di morale: metti la tua playlist preferita a tutto volume, 

prendi un caffè con una persona amica, vai in palestra, fai 

una passeggiata oppure organizza una cena con gli amici.

Metti a budget i piaceri  
Stabilisci una somma da spendere senza sensi di colpa 

ogni mese. Quando finisce… finisce. Puoi concederti 

qualche sfizio senza prosciugare i tuoi risparmi.

Prima tappa: inventario 
Prima di comprare di più, controlla cosa possiedi già. Passa 

in rassegna tutto ciò che possiedi. Fare un inventario ti 

aiuta a valutare meglio ciò che realmente ti serve.

Lista dei desideri 
Vedi qualcosa che ti piace? Fai uno screenshot o 

aggiungilo a una lista dei desideri. Se dopo una settimana 

lo vuoi ancora, allora ha senso valutarlo. Spoiler: nella 

maggior parte dei casi, non lo vorrai più.

Bene, ora hai un budget che lavora per 
te. Il prossimo passo è proteggerti dalle 
tentazioni. Spesso a farci capitolare è 
la dopamina, quella piccola scarica di 
adrenalina che provi quando clicchi 
su “aggiungi al carrello” o entri in 
un negozio con la voglia matta di 
spendere ed esci con qualcosa di nuovo 
e scintillante. Per cinque minuti sei al 
settimo cielo, poi arriva la realtà: quel 
cappotto, quel rossetto o quel paio di 
auricolari non ti servivano davvero.

Ecco, quello potrebbe essere un 
acquisto emotivo. È un impulso 
subdolo e seducente, che si manifesta 
quando sei sotto stress, annoiato, solo 
o euforico. Sul momento sembra la 
cosa giusta da fare, ma poi? Ti ritrovi 
con il rimorso per l’acquisto e con un 
budget ammaccato.

Acquisti emotivi: 
cosa li scatena

Mentalità finanziaria Le basi del budget
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I professionisti del marketing sanno esattamente quali leve 

emotive attivare. Eccone alcune:

Scarsità 

“Ultimi 2 posti rimasti!” Leggi: acquista subito o te ne 

pentirai per sempre.

Urgenza  
conti a rovescio che gridano “L’offerta scade tra 6 

ore!” Spoiler: probabilmente ci sarà anche la settimana 

successiva.

Ancoraggio  
“Prezzo di listino CHF 179, ora solo CHF 99!” Il prezzo 

più alto ti fa sembrare l’offerta imperdibile, anche se quel 

prodotto è sempre stato 99 franchi.

Questi stratagemmi funzionano perché sfruttano 

meccanismi psicologici innati, come la FOMO (Fear Of 

Missing Out), che sovrastano il pensiero razionale e 

favoriscono la gratificazione immediata. Anche quando sai 

benissimo che si tratta di uno stratagemma di marketing, 

l’impulso “compra ora” può scattare comunque. 

La prossima volta che vedi un timer 
lampeggiante, fai un respiro profondo. 
È solo marketing. È solo un trucco.

Per ritrovare il controllo, puoi cancellare le app di 

shopping e negozi, disiscriverti dalle mailing list 

commerciali e non salvare i dati di pagamento sui siti 

web dove fai acquisti. Al tasto “Acquista con 1-Click” è 

difficile resistere. Fai una lista ragionata degli articoli che 

vuoi comprare e rispettala per evitare acquisti impulsivi. E 

se vuoi andare alla radice, prova a usare di più il vecchio 

contante. Certo, ti sembrerà un po’ vintage, ma vedere 

fisicamente i soldi che escono dal portafoglio fa riflettere.

Infine, ricorda che molte aziende puntano sugli 

abbonamenti: streaming, consegne mensili, box tematici, 

servizi digitali. Prenditi un momento per rivedere gli 

addebiti degli ultimi due mesi e chiederti: “Mi servono 

veramente tutti questi abbonamenti?” 

Gli acquisti emotivi sono insidiosi 
per natura. Con il marketing digitale 
resistere è ancora più difficile. Tuttavia, 
con un pizzico di consapevolezza puoi 
battere l’algoritmo. Proprio come i 
social media, anche i siti di shopping 
e le app di vendita sono progettati 
per bombardarti di notifiche e offerte 
promozionali. 

Gli annunci pubblicitari sono ovunque: 
nella tua casella e-mail, nel tuo feed 
e su praticamente ogni pagina web. 
Basta un clic e l’acquisto è fatto. Bello 
quel cappotto, vero? Clic. Comprato.

Tentazioni 
create ad arte: il 
marketing online
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Avere un budget non significa controllare ogni centesimo 

o rinunciare ai piaceri della vita. Significa capire chi sei 

davvero, partendo dalla consapevolezza di quanto hai, 

mettendo le tue risorse finanziarie al servizio dei tuoi 

obiettivi e costruendo una vita che ti rispecchi. 

Che tu abbia un reddito regolare o variabile, scegli lo 

strumento di budget che funziona meglio per te, stai 

attento alle spese subdole e, tieni d’occhio l’inflazione 

dello stile di vita e non dimenticare di monitorare ciò che 

spendi. Contano i progressi, non la perfezione.

Lasciati un po’ di margine di manovra, festeggia i 

successi e lascia che il denaro  lavori al tuo fianco per 

aiutarti a vivere la vita che desideri.

Budget: guastafeste 
o alleato?

Scarica il modello

Riflessione personale​
1.	 Cosa ha rivelato il budget sulle tue abitudini di spesa?

2.	 Sulla base della tua situazione finanziaria, quale cambiamento realistico potresti apportare per sostenere meglio i 

tuoi obiettivi futuri?

Compila il modello e fai chiarezza sulle 
tue finanze personali per plasmare il 
tuo futuro.

Comprendere il budgeting​

Crea il tuo budget 
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